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lfÌ8WMirS6tl6Ìf6 
V araivesoovo di iOrenova, monsignor 

Tommaso, d«i marfiliesi di Reggio, ha 
emauatp una lettera pastorale al « Oleroe 
Popolo delle Dtooesi i di Genoia'' e di 
Chiavari » .per invitarli a raooogliersi 
tutti intorno al Papa e ' ad unirsi ad 
esso oolla preghiera e colle offerte, < nel 
giorno i^deii «uoi dolori »i\ cioè nel 20 
settembre prossimo, ' ' 
! Ciueato doeumento è notevole per gl'in-

segnamentt ohe ne possono trarre anche 
I giojraali^clarioali che la riproducono 
facendosens forti ; e per la l'orma tem­
perata ed urbana, ignota a certi polo-

Mns|oraleioa,ji quali ppn aanno.eeriver.e 
dieci' righe se non adoperano banalmente 
leiVaài piazzaiuole, ignote al linguaggio 
della^ gente, pei* bene. 
• d|9mloì|iià' mjjnsìgnor Reggio con que­
sta Mnst^t'azipne, |0 ^ipegiio previaiooe: 
« Il SO é'ettembre rinlarrap.no ctiiu^|,iu 
tlitÉà",It|t!ià",i,, pubblici ij.taói, sospesi i 
neg^fij^ji popolo^ in jf^{a, musighe, 
liMinarte, cg^nmfi, eco. » , ,i ,, 
i - . Ju .^W Bf^MI?. "oà SI fa dunque il-

ltt9Ì90l„fltt| veriji,sentiménti, del,pppo?o 
Italiaàg, e, ilicendo chp il, 20 settembre 
«î iesfo popolo, s^rà in f^st^,, dice one­
stamente il vero, e dà una solenne smen­
tita ai polemisti velenqset'ti sullodati,' 
della'̂  sWim'^^mmm, l'ijdàli • •èfà'^da 
alcune >Bettimaus v&nao abbaiando'-alla 
lUBasheMei festa del SO'seftfambi'e'sarà 
an'«'fla9oo ooloàaalé»' èho' faranno ì 
cibreoBiSittOli.'»' •' ' '• ' 

Il'aroivésoovo di Genova e di Ohis-
vari continua quindj invitando il suo 
Clero e-ri'SUO Popolo a ' i meditiiró e 
adorare gì'ifflpjr'aoriitab'ill dilegui' di 
DIO », Ebbene,_ fu Sppjioto un diségno 
imperscrutabilé'MiDid''la' caduta deità 

1̂1» flwa9i,a .alia lede, cosi, contr^rii^ 
a .quelli .«cari tà» e a quella K giu-
8tizi^,»„v!l.«ui .regno anlla sterra' mon­
signor Reggio invAoj. ds,>Dio ,in questa 
'jHh P^tTs'^iiDttBflOa i -sostpnitori.dei-
'-%'ÌHS* '9mBor.siJ#P%v>i"ieo8 di. ciarlare 
'iM'%ì9'84'.'lft«t .ioTi^ce dubastammiarej 
m^u^ire..«-,i^alftdir9, adorino..,fi, un aci 
c(vÌ8i5ftyo, ()he loro, laoulcai ai5. 11 n 
ijjWoMigflor.Rqg^io, veqendo al noe 
0l(?ja dfpa^iquestl^n?, dicB.oh,e se.«,av-
y^mi.jpó^^.5i ,yala^o_aj strappare dii mant) 
ttj, ,poBte%_q lp,,^aettro di. un potere tem-. 
Eqfal^,,ohe .l'opep. 4i luoghi, aeoo|i a. 
v^a^li î̂ fjidatpj no,a poterono no, né al-
o,nfl.o pot|i4,piai,strappweiidalcuora.dei 
SMpi, jQgJiiil'̂ ffefto \(!fi9 ad Bssolqi li Jega. 
Questo ,?§etji;q,i e, quftstu intangibile re,-
SftS. ^WJ a.RÌmi, AOHJ distruggeranno le 
stesse, to.rze dell' iafeijno, .dellaiquali, sta 
sprjljp iì,,^onprfpa?'ranno ». , , , 
'.Xj '̂j pymafPKfe djj queste, parole del­

l' f'lsà''r?t|iE''sfetfl-«ejnbra.,iuq^ reminl-, 
scmsj^ifijI.^noty^iP/oyerjbio frattoeae, ohe 
ftffponiaqa; <0M( passet taut oaase, toutt 
%M: Vffli •" t^^PPralg, che, era , cosa 
delj,(^«»M,a nel,/e)»po, e .quindi sog-
g»M* i?fl% fia,'lft9.it^|die4le cose, mondane. 
M. ^(mWflff. ia»,?W5)feli'B ,il au9 lempot 
e 1 Italia ooa fece ohe cogliere la psra 
quaad4jijè»da^55i!fit(ili'«erte'«airitty'*WÌo, 
e di-nessun altro. D'altronde, a'Sentire 
r Osservatore Romana- ^(16 -16 luglio 
l?,Pll^4SK?A#i«?W«|ft8d9J.J'jpi 
* Wiff M8';i^)™8"'? ,edj,affeftivameute a-
•"SHW'i Pi'r^Pfl9i I t^^ ,colla..inv,ft8ione 
delle orde' repubblicane di Franc^a./DopO\ 
d'jjjlflfiajuou. ^^più fmorta, e s.e ilaj r i-
vpjtjjipnj ftanceBjé le, diede il colpo di 
^''Wi^iBel | 17M, la diplomazia europea 
Ip, diede Ipgale sepoltura nel l81&,,Oome, 
Ì5f?'iV,il.i''Rl9, » ,t»«i.„il fiqngresjo, di, 
Vienna-depennò l'antica e storjqa.denó-, 

f\m\mi^h^m. d^mMiesd,, sosti-
'«Wlf;,.!a.09fiT^n%Wlfi, e diplomatica 
d_qppp|uazio.n,9 di, ,Cf,oi!,erno Pantifioio,: 
^'SikW .paralo meno , ipsigoiflcante e 
strana.» , 

fe.W*, ' polemisti velenos'etti. della 
stófflffi, 5?i9!ippr^lesca',, sq,, la prendano 
oolja^ J'raijoià,,-, , figlia primogenita 
della Chiesa — piuttosto phe coH'Ualias 
e M,pgj i , .njodo mpditioo \e parole che 
abbi'amo citato sopra dell'Alitiate Qe; 
n(Wé8«>teé[68l6'-&#fb8ia!'efAira'à'én'ffi 
molti) maggloi- vàlo'rf kl l ' iMfl ib '^f tSir 
del fedeli pel.'Ponteace, 'óhtf a quattro 
palmi 'dl'terra'i'i ijualt'lango i sàcpll noti 
aortirono'.'ad altro phe'a distogliere ik 
Cnrésai dalla sua'' missione divina ed a 
screditarla in faccia al m'Otìdò. 

Nptpvoje à an!ìhs«qTBestft«inèiunzione 
che tfpyiamo in, detta lettera pastorale ; 

* Ordmiai^o ctie nei primo giorno 
festiyp dopo ricevuta la presente No­
stra Iettar», ogni Parroco della due Dio­

cesi legga questa pubblicamente al suo 
popolo, senza aggiungerai parola » 

Evidentemente,l'avveduto prelato — 
oonó'aoeudo i suol polli — ha voluto 
sponginrare il perio.qip.iibe.qiiRlBbKpre-
tonzolo troppo scalmanato per, l'eresia 
temporalesca, desse scandalo nella, Ca«fit 
del Signore ripetendo il turpiloquio 
imparato colia lettura di certi rabbio-
setti organi clericali, a commento della 
sua ,pastorale, j ,̂  , , _, , t, 
' ''CÒnbludendo è riassumendo, monsignor 
Tomm/»sp|del,'''i]óai'che|i,jR.pggio, aroive-
acovo di G'uuova e di Chiavari, con questa 
lettera dà»al \olérioalnme,ltalofbbo'' al­
cune lezioni, che 'àtìdrarind'perdute, bene 
inteso, ma poco importa. B cioè : una 
lezione' diUealtà, rifldnosoa(idb"<ihp,ir2Ò 
settembre 8ar4„fa^ta.,^^ pòpo^p"; una 
lefj^p sulla'dovuta sòttOi-Siasiope agl'ili-
perscrutabili disegni-di' Dio,i uno dèi 
quali tu anche*là''oessazlotfè,del ptìtqi'^ 
•teftjildraie Ilei Papi j • un^,' lezione isulla 
caducità dàlie", pi^a. .mondaijjai-r* coma 
Jfu,»(ipauta quei potare —> cui è-prefe­
ribile la corrlspondbnz'tl di Sbirituali'af-
taltì^-fra if Capo delia Chip,^l.|,|',t%,'mal,-
,ti.tMi,ue d|i fedeli) infl.ne'TT e,questa 
andini perduta la prima-(— una leaione 
di'craanza, data oolla qorretteziia ed ur­
banità'della forma nsà't'à ,lo àuesto.dò-

cutóto. V """"'^ , • " : ' ; ' : : . . 

U,ìbsì||^^t XX sgtpjjre 
Riassunto del programma ufficiale par 

la feste del 5{X ^ettprabr^e in Roma : 
Il giorno 17: Inaugurazi,',>ne deJiMigV» 

ginnastica. Ii,',„.-,.") U'' ^' 
18: Inaugurazioile del tiro a segno e 

della colonpa eoramemorptivi alla.brpc-
cia'di"Porta jPi|i j . , ' ' ' " " "",',', 

19; Riunioné'dei sindaci in Oimpi-i 
doglio, premiazione deila^aoaole'e'rice-
vimHnto ai musai .capitolini. 

20 : Convegno delle,, Aaaociazioni a 
Porta Pia e>illttm^itt4ziooeci-.. • i i' , , 

21 ! Pellegrinaggio del|a''AiSociazìott¥ 
al Pantheon,, |al;,pampidiigl'ió'''à at's'^'a-
nìonlo per dèpòfri'e corflfté laiidà.SotttBw 
di "Vittorio Emanuele -ariisiiiuibusti^rfdi 
Mazzini e di'IOaWbaldr. ' . ' ' ; '• ' ' , , 

22 : InaugIVSzione del ràoà,iitn,en5Q,.ai 
Cavour ai pijnte j^mb^rtó., . ,(",,)„,H U 

2 3 : Festa dellaibaodierai nazionale éj 
girandola. , , • ' ' i -, .«-.i."•->;''•! 

Dai 23 in poi'i 'OoDgreasi;,'è"'%l;Ìp'''iji 
iniziativa priv^ta^^ ecc.. ,.,„,!;;;,, :.a„)i,p<^a 

laBna al 2 ottobre, anniversario del 
pl'ebTiilito, si' faranno le 'premì-aziop; d_ei 
vincitori dê â d|ivarse ^af|,'j:Bo^g-'.''jill:$-
B^JMzipni a.i m'onuluenti ,?„i9;i,«8nria.,dotte 
f è s t e . " j ' >, i;..,iMi4Ìii!itli 

-' LrrifDrffle flel iiBistro Caleiifla 
Nella tornata idei/la.lagllo u. s., S. E. 

' l i presidente poìrà ordinare la segra-
gazioiie do' giurati durante gl'inter­
valli delia udienza. 
> -T.'Sono "aumentati i casi di revisione 
del processo panale, ed è notevole fra 
.questi la posteriore confessione dell' Im-
^pta.to phe,aia .stato ,8?8olto. - < '. 
., 8., i l giudice istruttore può emettere 
rordinanza- di non luogo'non spltantp per 
•insufaciobza d'indizi,". ma'.a^pTje'.p,pr 
'otlinpieta' mancanzjii d'ogni iadiisioi di 
reità. 

9. I pariti saranno nominati dall'au­
torità giudiziapìiijicome^tielle contesta­
zioni civili, ,i , ... 1, ., '..1 . 

10. Nessun imputato a nessuna parta 
civile potrà avere più di due difensori. 
La arringa di un avvocato non può du­
rare più di! un' intera» udienza, • 

11. Il presidente |dp|| tribunale ha gli 
'stessi priterl diacrezipnal,! dal presidente 
dalle Assise. . i . 

12. li.frutto del lavoro fatto dal cnn-
dannato durante I'e8pi«zinnftjfti"llii.peiia 
è In piirte devoluto -t chi fu danui-g-
giato dal reato, ohn egli cu omise. 

13. ImportHUii ilispoaizioni mirano a 
tutelare i diritti dei minorenni abbando-
%fti a delle persona incapaci per,, la ma­
lattia di provvedere a sé medesimi e 
quelli de' corpi, morali, i cui interessi 
siano trascurati dai loro legltticai rap­
presenta u ti. 

r t ~ i :—' ' ' 

La Camera americana 
Ecco alcune cifre ohe dedichiamo agli 

Zavattari d'Italia. 
Sapete voi che cosa costa agli Stati 

Uniti, il Congresso federale? 
Costa 389,000 lire sterline all'anno, 

ossia 9 milioni e 725,000 franchi. 
. Aggiungendovi I e a'pese approssimative 

delle 38. legislatura locali degli Stati 
particolari dall'Unione, al afriva a un 
totale di,almano 2Q milioni-gnnuidhlire. 

hilMéhUhàleìSmMi'om'émvSai 
è costata, in. un anno,, 125,000 dollari, 
Ólbè*;62^,d00 lira. / ' 

'Aperta, ,ai.,rappresentanti del popolo, 
dalle'8 del maltinp .alle 3 dopo me?!!»-
nòtt'e,'.'.venivano spedite a , domicilio 
---'odniB fu rilèvajto, dal Comitatp delle 
frodii scelto "per/yéri,ftoara,.gli e.normi 
abusi -^'sigari 'e' liquori! " ' ,/': 

In quattro"anni, furono spesi 200,000 
dollari 'pei-, tfobiglia. , , ' ... 

Il Comitato né riscóntro il valore Ano 
a Sóle 89,,(?,0Ó. ' , . . ! , , , 

11 i-esto'decora va le case degli ono­
revoli rappresentanti del,ipopplci quali 
avevano ordióato per proprio.conto, ifi 
loéaziòne di equipaggi,^ di Divalli, di 
stF,ijménti musicali,,, 

Nella sula delle Commissioni, ogni anno, 
si rinnovano i,,,t,appatL,. 

'Gli; opOreypli'Óopimisaarl, prqrogata la 
sessiòne'j li mandavano, s. casa .l,orq,, divisi 
—flirto'1» in,.i.iac,io _.: con equa miaura. 

Un disastroso uragano 
Xumevoae v i t t i m e . 

Mandano da New York ohe l'altro 
glorilo Si scatenò nella St. Olair Oouoty 
uno di quegli uragani càrattef istiói'dpl-
rOvast che lasciano distruziohis a morte 
dove passano^ 

Non durò ohe un'ora, ma fu d'una 
violepiiS straordinaria) l'aoqtta scendeva 
a torrenti, il vento raggiunse la' Tolp-
cltà di 80 miglia all'ora e i fulmini Si 
sùóoedevàno con una rapidità vertigi­
nosa. ' 

Le via della città di St. Olslr erano 
convertite in torrpnti a le case- quasi 
tutta ianondatei vi,erano dieci yaohts 
nel fiume che pass^ pressò la città e 
tutti furono capovolti'e fatti a pezzi) 
tre case crollarono e ad una ventina 
fu asportato il tétto) giiaati gravi sof­
ferse l'albergò priocipaia dèllinigò a il 
palazzo munioipKip; dei SII elettrici .nes­
suno rìiUBSfl mtxtt"; fu distì'Utto IO pa­
recchi punti I iiimiHo della ferrovia. 
• Nella oiimiiigua cironstante ì ' diiini 
sono raaggioi-i. ' 

' Moltissima caae coloniche crollarono 
sotto l'impeto del vento a alcnne fu­
rono portato alla'distanza di centinaia 
dli piedi.' '•• 

la certi punti 1 campi furono rasati 
e dovliD^ue i raccolti, distriitti, alberi 
sradicati e animali gettati nel Some ed 
anoegati. s ' ' ' , 

Fortunatamente si deplorano due Sole 
vittimai in città. 
> Si teine òhe nelle campagna le vit­
time siano numerose. - 1, 

In questo, momento in cui una im­
portante sentenza della. Corte d'Appallo 
d' Àquila assqlvava. Costanzo., Cliavivet 
dalla, imputazione per .la nota faconda 
del,riso,..pon.oi aembrauoiprlvia affatto 
d'interesse le,,-segnanti nota ohe itof 
gliaino,,,da una porrisppfldeBza,:mandata 
d|* ,jroi»'.(leggi Ujebrando Beiioivaoni) «1 
Corriere di Sfoilfa in data; 29 luglio 
dopo una,, gita' , 8 ; San.,.Benadettoi;clel 
Tronto,„dove l'antico direttore del JPo-i 
polo Romano ; poaaiede , nna superba 
villa. 

Riproduciamp.il, brano unipamepta 
ootó''nri pùnto'di "óronàca 4d4'unquo, 
lasciando a.}, cprr,Ì6pon,denta,, iptar*i la 
patei-nità de.i. giudizi e degli, ̂ ff'^'^^^' 
naenti.'aull'uòmP; ohe non è,ora.,,il caso 
di Idiaoutère. 

nostrotjodica'ffi'procedura ''penale, qual: 
sono r appello, la- contuloacia, la rayi-
8ÌonB"e la cassazloile."DaPWrgO;ftóstìilto 
contenutd',utìll'ultia<ù' tlu|tiei'(j,,d.̂ D,̂ ||̂ ',iv(f,, 

qnnejallejiwPiVa^iqni ipiiù .notevoli, 'òonj'i 
tenute in.'iqueatì pTOgatti:'<'•• i,.'' . " ' / 

,1. È abolito l'appello delIè'"'saiiteìizS' 

dai'-Tr'iiiiàfi. "•"^""^ ;ss.:;n:, .;,u. 
,. 3. ,Qgip,9doi,i, tribunali debbono oono-

soera di delitti chevimportino' una papà'i 
ra8t['ittiyà"suberioi'a' ntìl 'niH83i'md;''à'Ì!ip,-„ 
q^'anjlV, ;,es3i, s6((o^ 90i:tippa,ti .Sali.Rt.esi?.-! 
dé^té,.e',di q.uàtfe'o,,gi«d'ioii,iQpalapa mani­
chi orgànicamente nel .collegio 'talenu-^' 
mero di TOtaQti,-'il giadi«io;;'tì'"'è,."defq-
rito al tribunale'pitì vlcino'''àella atessa 
proviooia, il quale ne sia tornito. 

rt. la appello e ne' giudìzii di rinvio 
ordinati della Cassazione potrà qaser^v 

aj/feWàto t ) ' r icorsal i solo imputato. 
4. Divengqp'O^j ..qbmpetlnza della 

Corte di Assise'oltre che, come adesso, 

,0 d'IiStigàzioile" o lJrov'ocazio'iio»'r cjdin= 
metterli, g'i abusi de' ministri del culto, 
i delitti di, stampa e quelli eiettorali.i 
anche le offese alla,libei-tà de' culti, le 
offese più gravi alia libertà individuale, 
la, violazione del segreto .epistolare e i 
delitti puniti con l'ergastolo ; . .cosicché 
la competenza delle AssiBa,.è aumentata 
pe' reati comuni. 

'5. Non aon^ più giurati par diritto 
i consiglieri''comunali presenti o passati 
e 1 sensali) .a-"^viaoé aumentato il censo. 

6. I giurati non potranno deporre 
schede bianche) punito il giurato oba 
s'astenga dahtrotaw.' ì. M-ISI-/!* 

— dice i' inchiesta • 

. CRUDEkTA CBINESI ' 

Londra 6 — ,II Times riceve, da 
Shangai |a notizia ohe nell' aggressione 
di Kutscheng vennero ucciai dieci sud­
diti inglpsi, fra|,,aui,un: pastore prote-
staiite p:sua móglie. 11, loro bambino fu 
bruciato vivo. Sette donne furono lUO-
ciap a polpi (ii lancio a di aciaboie, .pa­
recchi' fanciulli rimaaeroi i gravemente 
feritif. . . . • ..,, .-.-ì 

'PN'CUOCO DI CRISPI 
Un telegramma da Parigi annunzia 

che l'altra notte la polizia arrestò colà 
una dozzina di pregiudicati .vagabondi. 
Tra.questi ultimi si 'triivava uii àrabo, 
a nome BenSaid-Smia: Sottoposto' ad. 
un interrogatorio, dice di essere stato, 
capo cuoco dell'on. Orispi. 

Se avesse aggiunto di essere stato 
licenziato perchè derubava il padrona, 
10 avrebbero subito messo in libertà. ' . 

I d e p o r t a t i i n S i b e r i a 

Nell'anno 1894 il numero dai depor­
tati-in Sibèria ascese a 11,500, fra i 
quali 92O0 adulti ê 2^00 fanpiulli. 8830; 
erario di oon'fesaiou'e ortipdosaa, 12'2Q 
maomettana, 500 ebrei, 500, cattòlici, 
230 luterani, 110 di sette diverse, 50 
apparibnentì al lamaiomo, 30 armeni 
e 30 gregoriani. Fra i deportati si con­
tano uòmini e donne di tutti i.gradi e 
di tutte,le condizioni. Evviva la santa, 
Rùssia r 
— i M i — — a - » - — w a ^ i M ili 1 

11 S.. pòi è ì'en/anl g^lé delle signora. 

Stamane — scrive j dunque il collabo­
ratore dal.gi.ornale', palermitano — pas­
sando inpapzi a villa:Regina,.sono stato 
sorprespdl notarvi un movimento, insor. 
lito:,lai capoel|ata, le portai alcune pep-
siane aperte, e .una donna affacendata 
ohq.andava eveniva.. A.pohe j'altraisera, 
a dir, verqj mi avevano colpito una pori-
ticina aperta sul giardino, e un orto­
lano intftq|;!,)|ftd,aupafaar^,,l^,PÌiiftte..yilla 
ReginBJiiy'ùi'j iDi'sapataiapjiaBttóna ài Co­
stanzo Chauyet: ha il nome della pi­
gnora s'tìà, che s'ititravede scritto ai 
due lati della facciata, attraverso il 
fogliame delle piante òhe la oinbreggiano, 
fi facile IntOndere la ragione delio sta-' 
pere. Da tanto 'teiiipO ylila ,'Regina, 
tutta chiùsa ermeticamente, silehziqsa, 
rassomiglia a una tomba I l a dueanni,; 
le sono certo' passato dinanzi più di 
cinquanta volte, e 'm'ha sempra f«ttò 
l'effetto di un maliacoi^ioo sepoldreto.. 

, Quoto sventure, quanti dolori . non 
era là', quella elegante palazzina, a ' r i ­
cordare. I viaggiatori sporgendo il capo 

;dai iiaestrini dallo carrozze,, che ogni 
giorno in lunghi troni le paissano di-' 
Danzi, la fissayano curiosamente, addi­
tandosela l'un' l'altro. E quanti opposti 

igiudizi non ho udito io proferii-e.... ,, 
i • . . - • # 

. • . • . . - « « ; . 

; Cadendo alla curiosità — sono cosi. 
spechi ijpaotivi di esaqp curiosi,, in nn 
pìccolo ìiiqgo come questo,, per quanto 
pppolato' ,da una. colopia. ,bagnante 
mi.squo fatto a dimandare sa,vi 
qualche novità. . .i • 

—- Ritof na stamane — m' è stato ,rì-
apoato — col treno della nove e mezza, 
proveniente da floma,. Chauvet e la sua 
famiglia. Da ieri, ai vengono facendo i, 
preparativi, i; i ; 'i 

,E allora, mi sono anch' io avviato 
alla stazione, provavo, non ao, una, certa 
emozion,8, ,,al. pensiero di quest'tiomp, 
o!i,e sarebbe fra poco rientrata nella sua 
dolce casa, per la prima; yqlta .dop.o 

tante sventure, dopo tante rovine, dopo 
una. prova cosi dolorosa.! i - ..si ii ni" 

lo non conosco Costanzo Clìiuvatì 
non gli ho parlato mai) e fino a s t i ­
mane, anche la sua figura esteriore, no» 
ttii era' nòta ohe per 'Htratli pubblibatt 
dal giornali illustrati, 'ài 'tempo delV'tì-» 
ramai celebre processò dal Web: flebbb 
ripetere quel che sbrlasi altra vòl'tìi, 
noli oònoacèndolè, ho p f e sentita'óIiB 
la eapiazìonè de' ailòl tòrti è' tóti or"!!-
dale — e sa ohe l'uomo è àstói Mi­
gliore della Sua famaf ' " ' ' ' ' ' ' . . . 

Non dubque la ^yplgars Ouripsiti, . | i 
mirar da : yioinò ;aii.;Jg9̂ <!SS3pi,!:, 0 % 
spinto a inopntrafioì, ma lina .viva,.p 
spon'laneà simpatia, ni?p j.naapesta, ,maj, 
è della (juala trovò di ' ohe ji'lralteérar,^ 
con me stesso. ^BatajBJonò.erftiàSpllàta,: 
il treno è, giunto,; XI finastri.p.ój. dì, ùn^ 
carròzza, di pripi^ ,qlasse,.era'a^aaciata 
una pàllida é .sqjiìî le sigaòrioa.'Jùji par,-
apna, ohe .ayeyo,,, acijai^jq ó^l.,ba.,da,ttp —-

ma i'p"'l',ayeyo.',int!ÌÌ|q.;gÌfrÌ''Ì'H»i^^^^^^ 
quelli. ei'à ,̂!?(.. figliuola, dellij»ri ti co.e.b^t^^ 
tàgiiwo di'rettore.'del ''l?òpptq,$cfrnang. 
Lo 8pbrtBllò",àf ^".^àpwlqi 'a(li.,4:,ba|?a|t|i 
a terra. Su qaèi 's i ib ,vo)tq..affilaÉOi,p 
malinoonìop, ,adoip,brotS. d^,,un, ,ysjp.80tF 
tìliaaimo, ha'acprto,la,,traqoi| df'.àofpjpj 
inenàrralilli, supportati PPn uitippriggip 
supàHorè a una debole ,a,delibata,,fl|rf 
di Cinciulla. ' ' . ' , ' , ' " ' ; ,, 

Poiché questa fanoiiilla, 4?rin '9 Ift 
prigionia, di' suo: pad.re,'.dq,ypv« conbolar? 
una povera'., d'bnnp", ]»Stà^v,V^ ^n\t,MS9r 
scia,.6\^igìrare.'phe non . i s Ì Ì8^ ' " '8 .WWP 
qùof'.tprribili, giornali..d,oy,a<,il npmq.dal-
r pomo .amato qri .fatto, ,àBgqq,a .str.ftzip 
dì accuse,.spiatata ;^;,y,egli.a,re .aiflorpr 
samente'sù lei — qulatàiìoe leiliigtifa^ 
disperato! — ohe dramma angoscioso si 
è svolto fra quelle due infelici creature! 
-r^ E quale 1 coraggio seroipoi «ioni le è 
stato necessario. „.,'. . • .-n .•.-! .. 

i - • . . • - ' • * # • 

Dopo di lei, ho veduta apparire Is 
pallida^ figura di OoatsDzo 'Oauval <-i-< e 
appena egli éidlscaso,'una ombra apet-
tralB .diudonnij óerea'nel iroltov òon-gU 
occhi infossatila smarriti, i'capalll tutti 
bianohii.,tHò^uditoi accanto iitìiatdalla 
eaolamazlóifi di'! stupore «dolòròsof - " 
« La slgiioraiiRèglnal Dio! Diòl'non' si 
ricdnoacapiùl» i— Sii ' i e i . l l i s ignora 
Rbèlnà, dlafena, abbattatl»j oonlei l ibi 
bra liaveokaiite tramolaiìtìj Egli/'Ohiu-
vet, sì è (Voltato ••—e'>sanza'fai?lal (di­
scendere sulla pedina idbllai scarrozza', 
r hai presa amorosamente fra la bracoii, 
l'ha: deposta accanto a se.,. Eliai sii'é 
guardata intorno sospettosa", ha- fatto il 
segno del IBI-croca,' a|ioedendq alla dólca 
violenzasdi" lui, ai éiappogglatà al ano 
braocio,iavviandoBi.. La-i-figliuola, 'dopo 
averla seguita fino' all'uscitai è tornata 
indietro, allo scompartimento) par pren­
dere non 1801 cosa..'.! iPoi sono soom'papsij 
fendendo lai folla..< e m'è sembrata, la 
lorov ; un'apparizione' di ifahtasmi.'-'On 
raormqritì di pietosa simpatia'li seguiyai 
Iia beila e gentile' donnS' che il popolo 
di San Benedetto chiama affettuosamenta 
« la signora Regina» mie'rioiasta'nellai 
mente. ^ . .El la è; colpitaiidà Una ( flasa-
zione. : religiosai • Mi> : .dicono • i ohei' par -in­
durla ad entrare nel treno, a Rom»i'abif 
bianoi dovuto, jdon pietoso- inganno,ifuirla 
credere chei-la' conduc^vano : inli una 
chiesa.,,-- • i •- •• .-ii-.-iii •••' ' '-Ì 

iSOnoi entrati nel. loro villino) e le 
porta ai sonò "rinchiuse dietro di essi...: 
---Oh... la pace e la guarigl «nò a quella 
povera donna 1 Ella hai - tanto,- tanto aof­
ferto! s.' ',. , II' - i < r!'-i-.in'"•'':• ;'i.' 

IllÉjlB 
Con questo titolo il prof. Oognettì 

De Martiis ha pubblicato aell'ultimO 
quàdéi*no del Qiomale degli Economi­
sti un importante "studio sulla' pertqr-' 
bazionV oh'Ò'il'lavòro' produca' o d i a ' a ' 
cagione del lavoro ni producono naP'si-'' 
stema nervoso degli uomini. 

;Dopo aver pre^asao.,cliie.in6l'sistema 
nervoso ai stringe il centra, di . tutta,lai 
funzioni; animali )-, così, coma nello iStato,-
è il, pol.80,dqllai ciccolaziona-»oelal6tiata-Ti 
bili^cq l'analogia.che >inter.oadei.tpa ife-i 
nomeni. godali,.e. ii.tenomBni .biologici ai 
tra le.i violente manifestazioni .dolili isq-
cietà, le. quali.-egli chiamai:ac«tó;;W/feni 
zioni sooittli^ e le .malattia nervose e-1 
aplpdanti d». novelle modalità funzionali, 
quaqdo gli.adattamentidel, siatema ner­
voso. ;{/M«»?OW»- maarianii). non -.baalano 
più a puntollare...i;irorganiamo'.umano.'-
Quindi, la cpnseguenza oompleasa.ioh 
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stato e sistema nervoso, oorae trovauo 
nel lavoro la più larga base del loro 
benèssere, hanno pura nel lavoro. Il lie­
vito dove fermeniano le iofeVJosi'so-
oiali e la leva sulla quale premono le 
malattie nervose per abbattere l'orga­
nismo e farne preda. 

Guidato da questo ooncettft' l'autore 
considera dàppi;lii)a PSiubtèdtè del la­
voro, poi il lavdrpbèiebralep intellet­
tivo, Quindi il làvoM'muscblfti'o o meo-
oaniooj quindi ancora la matèrte da la­
voro 0 le nevrosi tossiche e finalmente 
i traumi del lavoro o le nevrosi trau­
matiche per trarne argomenti In prò del 
suo assunto. 

Quanto all'ambiente del lavóro sono 
anzitutto: da,considerare la meteore at-
mosferichej specialmente il fulmine, alle 
quali tutti i lavoratori artigiani, pro­
fessionisti, dilettanti, i quali svolgono 
l'opera ioro nell'aperta; campagna, sono 
più facile bersaglio. , . 

Secondo una statistica, in Inghilterra 
maoioao fulminatj 22 individui all'anno, 
e Ti in Francia. Ora, quando alla fui-
ininàzioaè non segue'la aorte,; l'iniUvi-
dno ictus-'fìtlMne iie riporta commo­
zione cerebrale di' in'aggipre o càiaoc 
grado, [iarftlisi di sitigòie membra o Si 
òl'galii di sensi, scottature'e'stràvasi iri 
regioni diverse. Oltraóhèiriulmirie può 
essere anóhe agfènfe prtìvocatore déll'i-
sterlsmtì, come è dim^istratò da molti 
fatti ohe l'autore eBufflera. 
' "• Simile Begli elfettì ' snÌl'orgaDÌi<itno al­
l'elettricità "àttfòsferleà è qù'ella che ai 
svòlge dai diversi^ àpparecóhi'deli'iiidu-
Stria •'elbttte-ibotrioe; oagltìhe anch'essa 
di Jeriooli é danni per gli Qpórài ohe 
vi 86n'ò' addotti. ' • 
•' Sempre nefl'àtnbieiite del lavoro 'ài 
svolgono a dà'nho spaólalè del contadini 
a d i tutti 1 tàvotónti 'di campagna le 
febbri malariche e le emiplegie palustri, 
le otalgie a corso i a t e rmi t t en t é . i ' ba ­
cilli produttori d'él tètano, il tarantismo 
0 tarantolisiiaó, i'eméralopiai ii iiial di 
mbtttagnà, il'tnal'di mare — \ p e i ma 
BflCorà; assuefatti ali monti", ti, 'al jmài'a 
—-' ddtìde nulrierosW iBàlattia, varie 'di 
iióme' e ' d'aspètto',' tìa pfovenientl tutte 
da una siila'cagioliè,l'al'tèraziò[)etòtal& 
ò parziale dèi siétéliia; nervoso. ' 

I perioolipol- del <làv()rò' oerebraitì co­
minciano fin dalla scuola.'Un'affezióne 
assai frequenta degli scolari, quando 
ndn,è',ani;prBtBato odiunal/soùsa, ,.àl la 
cefalalgia,-Ohe trova' la;:8ua'.'Causa!halle 
congestidoi sanguigne,dèlie meulogiulè 
quali sono:prodotte più fwquenièmehte 
dall' eo<le88iva.,.i: applicazloue l'raentàle, 
spesso daljo ,sforzo :d'atCeozidiiea,;oui <è 
oosicetto,.lo : scolaro. ,•. Fra 731.- isoolari 
Ouiliaame ne: .tnovi), 292 :èhe.si';,lam'aa-
tavanc di frequenti dolori ài i capo,.Eo-
telmaun:su B15:jgifatia8ti ihumerói ;143 
soffaren.ti.di oéfalslgia, ej.'Beker aopra 
3664 giovani;dalle, souoleidi Darmstadt 
na rinvenne ,974 affetti^ da mal di capo-
Tutti gli oaservatori poi, verificarono 
ohe la cefalalgia soolaatica è'maggiore 
nella classi superiori.. ., 
, E; nelle classi superiori sono piire fre­
quenti le diverse follie, la incapacità di 
applicazione m,entale, la sovri;eccitazìone, 
la disposizione a poìlnzioni.é l'eccessivo 
stimolo sessuslOi' sintomi .tutti di aife-i 
«ioni/nervose Je .quali in molti oasi pos­
sono essare l à b a s a d i più;tardiva ma-: 
lattie..psichiche.;. Ancora nelle; scuole: 
i'epile«8Ìa:ala.;corea trovano frequenta 
stimalo a far. esplodereigli ^accessi nei 
fanciulli che ne sono affetti e trascinano 
i.'sani. all'irritazione; i tic, le balbuzie 
Bi tutti i.dlfelti.dclia.., pronunzia si acui,;.i 
sonno, .l 'onaniaha !più; largo ! campo di; 

c o n t a g i o . . ^ ' : ,1,..! ' , . ' • ; . : !? ••.. ; i,'.. ;.•• ••.• :;;• 
: T r a i disturbi ohe affliggono gli aoov 

lari: ha.poi il .'primato la'miopia. , i .. 
II lavoro mentale esagerato e persi­

stente .porta l'iperemia cerebrale ; ohe 
può degenerare, al punto, di costituire 
ada. pomplata., eccitazione ..maniaca! od 
una dapressiona della coscienza.; 

Gli eócassi psichici specialmente qu'atfdo ; 
si associano a, patemi d'animo deter­
minano pura |a, nevrastenia. Èl cosi; ohe 
negli;'. ̂ 'éÌBÌ(zia?IUiiJ(̂ 4S if̂ B'? '»fÌh{i45Ì'''f' 
fari" S'negli ^ctìlSri,"'gli 'sforzi'déll'iùtel-
ligenza, i moti concitati o tumultuosi 
dell'animo predispongono «Ha pazzia. ,: 

L'ipocondria è fraquanta negli impia-, 
gati,.seri,ttori, , magistrati,, letterati, e, 
dotti, donde si è, detta^moréMs ertidit-, 
tarutn. ì . ' 

• " ' * 

. » *; .... :.. 
Coma la suscettibilità nervosa si au­

menta quando si facciano'profondi la­
vori intellettuali, cosi si attutisce nelle ' 
persone la cui attività in girandissima 
parte consiste nell'èsaroìzio di forza 
motoria^ Ma alla stanchezza musoolaf-a 
seguono dolori e crampi. Quindi molte 
nevralgie tengono puramente alle pro­
fessioni e ai mestieri. Nei pianisti, nei 
violinisti e in molta lavoratrici, coma 
cucitrici, ricamatrici, tammandatrioi, 
ecc., si sviluppa la nevralgia oervioobra-
ohiale. L'eccessivo lavoro dà luogo ai 
crampi; donde i crampi degli soriyanii 

dei sarti, delle ricamatrici, dalla balle-
riiìe,, dei nuotatori, 

;B'illppo Tlssié ha studiato le manife-
staitóhi psifth'cha/delle fatiche; dai pro-
f^ioi is t i (|FKOiclisttiO Ì̂:e ne dedusse che 
ili' 8«ii\ 1' eèijìi|ao del lavoro tnìSBolara; 
si;;trijtoe M^iiira\mi0,e in aS48iij»fi-
smo'psiòhioo (ioli idée'fisse o deliratiti, 
abulia a snpratutto con uno stato di 
sobcousoieriza e di sdoppiatnento della 
persondlità. 

Nevrosi professionali assalgono pure 
l'organo della voce, e ne soffrono can­
tanti,, suonatori di" : strumento a flato, 
oratori, predicatori, avvocati, ecc. 

La prolungata fatica icorporea, specie 
se aggravata da,eccitazioni montali, fa 
nascere la paralisi palato-gloaso faringea. ! 
L'attività esagerata del muscolo grande ;| 
obliquo dà luogo alla miopia da.lavoro, |j 
come l'olfato masso a cimento da odori | 
troppo forti a cattivi produce l'anosmia, l 
oprae gli oocasslvi rumori producono la | 
cofosì, che può giungere fino alla sor­
dità. , 

I dati atatistlci designano come più 
esposti alla urialattio nervose fra i pro­
fessionisti speoialmeuta gli ecclesiastici, 
legali, medici, Impiegati, e fra gli,arti­
giani ed operai, oaffottieri, oocobiari, 
coiiduttleri, i'omnibus e traujvie, frut-
,tivendiili, iaeroiaiuoli ambulanti, vuoili-
tòri di strada,, tabaccai, lavoratori di 
tabacco, chimici,, droghieri, cartolai, li­
brai, stampatori e litografl, lavoratrici 
ppn le macchini! da onóira, .lavoratrici 
di.fiori artiflcìali.. 

.» 
Finalmente, alcune materia di lavoro 

danno luogo alla produzione di gas no­
civi all'organiamo in genere ed al si­
stema nervoso in specie. , 
, .L'ossido carbonico cui sono esposti i 
lavoratori delle ferriere, nelle fabbriche 
del ^as, nella trasformazione del cole, 
aella produzione del carbone di legna; 
l'acido carbonico ohe minaccia i mina­
tori, birrai, aoquavitieri, conciatori, bec­
chini e i lavoranti nei:pozzi e nei ca­
nali ; r idrogenò solforato a cui :sono 
esposti gli operai.addatti alla fogne, i 
vuotacessi,,gli inciricatidolla.sfooiatura 
0" nettezza dei «anali luridi j il solfuro 
di carbonio per gli impiagati nella fab-
bsicazione'd?lìcbif?t<toAc>«i:^ fr.Mpòrlfidl 
jJaWoiiO'tJéì- q|ialli' èhb'tóàhegglàriò'quéi 
sta sostanza; il saturnismo pei cavatori, 
caricatori,trituratoriifóuditoi-i di piombo, 
pòi • tipògrafi a ' opra positSrf, sono tutte 
sorgenti d'avveleaàmentodel sistenìà tier-
voso, dónde inuùmereVoli -mali ora rà­
pidiVe violenti ed" óra fàcilmente ero-
oiói néllavita degit operai. 

Cosi biechi riflessi- di sofferenze'. ne­
vrotiche e di dolori psichici :— con-
cbiuda l'autore' — 'èi" Sprigionano dai 
bagliori ohe "illuminano il" secolo lìio"-
rente mentraMa forza- del lavoro lotta 
con'la potenza del capitale. • 

'L'ÉsppLsrgjyE DI MNToàó , 

' Parigi 6 -—WMatin afferma che il 
Ministero dell'interno, diatro rappòrto 
della Prefattura di polizia, starébba;per 
decretare l'espulsione di Santoro dal 
territorio francese, per togliere ogni 
credito; alla voci di qualsiasi solidarietà 
con asso da "parte defgoveruo francese. 

La espulsione disautoro sarebbe stata 
decretata in base a ragioni amministra, 
tiva a'Sópra proposta, della prefettura 
aliministèru degli interni, in ;?eguito 
alle sua'ùltime interviste con relative 
minacele cóntro il Governo italiano, 

' IL lATBIIOmjJ CESTEÉW 
È stata pubblicata in Francia una 

statistica sqlla longevità umana. 
E interassaoto la constatazione, ohe i. 

08jsi di maggior, longevità si oasaryano 
nelle parsone òiia,furono coniugate. ., 

Tutti i centenari, o gli ultra,--ceqtf>-
bari, la, cui esistenza è conosciuta dai 
flsiolpgi, dai medici,, e dagli statistici, 
sono,stati una 0 più volta coniugati. , 

lino dei,più celebri longevi, il,con-, 
tadino inglese Thomas Parr, ohe mori 
a ,152 anni, si ara àmogliato due volte; 
la prima a 80 anni, la seoonds a 120. 
, Un norvegese, di nome Survington, 

morto a 160 anni, era passato parecchie 
volta a nozze normali, e aveva lasciato 
parecchi figli, ,il;più vecchio dei quali 
aveva 103 aniij e il più giovane 9, 

Ma il norvegese è stato sorpassato 
da nn inglese John 'Weeks, che si è 
matitato" per la decima 'volta a 106 
anni con una giovanotta di 16 anni; 
e dà un francese Jean Mazatd, morto 
8 110 anni, e che ebbe, all'età di 99 
anni, un figlia dàlia sua decima ed ul­
tima moglie. 

Lasciando anche da parte questi casi 
particolari ed altri simili, non è meno 
vero che la vita media dei celibi e più 
breve di quella dai coniugati. 

In Francia sopra 1000 individui, dai 
20 ai 30 anoi, muoiono U celibi e solo 
6 uomini ammogliati. 

Io Scozia,'la proporzionò è più grande : 
14 celibi a 7 uomini ammogliati soltanto. 

Sopra 100 settuagenari, si trovano in 

media, nei paesi europei, 64 uomini o 
donna coniugati e soltanto 36 celibi. 
; La differenza tra iB; longevità delia: 
zitelle i. quella dalle donne, è.,'9»pratutto 
tjonslderévole : si contano 'l-tizitalle no-
nngenit^s ;j>er. 112; donne'della stessa' 
e t à . --''•--'•';'';;;. - ' ' • • -• ' 'vs* ' • 

CAIEIOOSCOPÌF" 
OroDMlis frinlaus. 
Agoito risai). Il Ooiislglio di tldiso delibera 

ohd iopra la torre del Castello si faccia un luogo 
per la guardia. 

. • : , • - ) l < ^ ' • ' • - -

Un peaaiero al giorno. ' ' 
Nesàun seatlmeolD abbliogoa di taata focu 

quanto la moderailono. 
' , • - . , ' , • '< . '• 

CogalMoa! utili. 
Una regola fondamentale porttar bone nella 

estata, ò quella di condurre vita àoderafài b ne-
ceasacla la iuaialua eobrietli eoe) noiolbi come 
iielle tievande, apecle oell'uae delle bevendo, spi­
ritose, giacché gli alcoollci dlmluulaoóno di molto 
la fona d! retialenia del corpo. 

< 
La B&ngé. Monoverbo. 

P R K P E 
Spiegazione della aotarada precad. 

FA.VILLA 

„ ' >^ 
Pet «aire. 
Una aignora rimpiange il aolcidio di due gio­

vani innamorati. 
— Ah al — ; oonolnde la signora — non,ai 

poteva dare una fino peggiore. 
— La «ignora gi sbsgli» ~ onerra Puntolini 

— quei due innamorati potevano finirà peggio.... 
— B come ? 
— Sposandosi i.... , ' 

' . Penna e Pàrhiai. 

PROvisrciik 
(Di qua e di là del Judri)^ 

Uii Mmìie cli6 ìDceMla 6 Decide, 
Sqi)iyou()ida.Suoile.-;5,i!, (V ; iii ^ 
«Ièri, impijrversando il temporale, 

varaole 4.30, uu fulmine cadde su idi 
un cascinale coperto a paglia, di i prò-
pria,tà dal conte Giii'io, ;Brandolin, af 
fittalo a certi liarazza, distruggendolo 
completamente, in brevi,istanti, 

Si incenerirono 9 pecore, 2 somarelli, 
una p,uladra,,più 100 quintali,,di fieno, 
2 carri, 2, aratri^ ad, altri strumenti a» 
griooli. Il tutto era assicurato »; ' 

; Dàlie rive dell'Adriatico. 
."Un 'nòsti-o ''-borH8pòndè"ntà;dèllj'|Pcor 
vincia,! ohe trovasi ai biigal'dì "ia;àraj ci 
manda: la seguèòte dai Pellèstrlria: ,; 

«Dalla stupaiida riva degli, Schiavoni.cpl 
nuòvo alegante piroscafo,« Swi Marco » 
0 col vaporetti della Società,Venata ^.a-
gonara, sl'àrriva'à Péllestrina, soggip^no 
inoantevolo, dall'aria saliibérriina.'dal-
l''a'dqiià pùi^issima, là di,bui !traversata 
permette diammiraro in tiitta là, sua 
potenza il panorama mugòifiop dplià tiei 
gìna dell'Adriatioo,.e la ìsole ohe le fanno 
eprona. L'ucohip contempla in tutta la 
sua vastità e beliezza la lingua di terra 
oha dal Lido oontiiìua a tìalampcoo. 
San Pietro ih Volta, Pellestrioa, sinp a 
Chioggia, città celebre nella storia "Va-
nata par le guerre oòótro i Genovesi. 

Il soggiorno di Pellasfrina a .merito 
speciale del' oav. dottor Luigi Marella, 
proprietario dallo Stàbilitnento Balneare, 
« Maddaleiia »," don annesso «Grand 
Hotel », riesce piaoavole, per la quantità 
di forestieri,"oha lo Jfréqùèntànò, per la 
perfetta salubrità dell'aria, ohe si re­
spira nella passeggiata dei Murazzi, la 
bellazza dal aiio'iaara trànqu.llo a dijlià 
sua spiaggia vellutata, la liraiJidezz.v'dei-
i'aOqua satura di pi-òzitìsi sali marini, e' 
per la'ivita tranquil'la ed eoouomióa che 
vi sì passai ' '' •-

Quantunque il paese'sia piccolo, oltre; 
al; « Grand H6te|:» vi sono pareòobie. 
trattoria, fra le quali primeggia il Oà'ffà 
liestauraut « Ai Filarmonici », di cui è 
proprietario, il signor. Angelo Poutello, 
dove si'trova tulto,..iÌ com/brtoite, con 
un servizio puntualissimo, sotto ogni rap­
porto, sia per la, .scelta dei cibi, coma 
per i prezzi modioissirai. 

Ha grande sviluppoil lavoro dei mar-, 
letti, unica risorsa,si, può dire di questa 
popolazione, e tntte, le donno lavorano 
da mane a sera con una agilità e bra­
vura uniche, 

Hannovi due chiesa con entro delle 
bnone pittura; ma .niente di menziona-
bile in quanto ad antichità. 

Le passeggiate sui Murazzi rapiscono 
inebriano, "'poiché'si domi'tìà'm tutta la 
sua immensità il mare. , . , 

,E difatti è bella la maestà dei, monti, 
quando ài mattutini raggi del .so|e le 
glgautesotìa cime d'oro fulgenti grandeg­
giano nell'azzurro, del cielo; balle le 
valli silenziosa a romite sparse di fiori,; 
balla l'ampia distesa della sconfinata 
pianura solcata d'argentei rivi serpeg­
gianti tra verdi spónde, ov'errauo bran­
chi d'armenti a risuona la eco gioconda 
di pastorali canzoni ; ma è pur bello il 
mare e la placida jncaBteyole Isguna 
quando s'increspa alla brezza vespertina, 
e il tremula spacchio di smaglianti co­

lori l'occiduo sole vagattiante dipìngo; 
qdando la brune goadolalta dai? fò(tri 
Iacinti leggere e veloci;-guizzàB»,;.8ul-
l'oade tranquille'; quando, l'aura'fbi'iioa 
:rìpate le patotiìS|e ap'monr^ via ;,VÌkper-
deniiisi fra il liBi|Ìò;lii.aoìoÌj'deglÌà(>;f"»Ì!zi 
dKcil-lstallo ni i-iflgi dìVlighi tjitnioÌBi, 
quasi tremule stella bizzarramente gal­
leggianti.... » , 

P e a c t a e I n d i g e s t e . In S. Vito 
al Taglìàinantò certo Pafissinotto Otta­
viano introdottosi di giorno nell'orto a-
perto di Màsottl Liilgi lo derubava dì 
alquante pésOho pai valoi-e di L. 5, in 
conseguenza di che Vanna denunciato. 

B l r b a c c l o n l . In "Vivaro, dì notte, 
nel campo aperto di Alberti'Luigi, ad 
opera d'ignoti,venueì-ò sradiciito e la 
sciate al suolo 11 piante di vita,'osg'io-
nando al proprietario un danno di L. 6. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
(Società anonima) 

Oorrlspondonto delia Banca d'Italia 

Siimtiom (ki conti al Si luglio tSSS. 
Vili..Anno d'Eaercbio. 

Alt/vttà. 
Cassa, numerario ealstéate . . . . L. 10,66J.B7 
^l'elTetti a i mesi o \ 
gli monoiKt. llllUi833,062,17/ 
I . ' 1 pmJOBgà _ . . , . . . > " 816,889.87 

83,a«.70\ 
44,945.—) 

H ; seàd.N.riT* . 
* ! » al risconto 61 • 
Kffotti 'per l'incasso . 
BlTetli m loffetenza . . . . . . . . . 
Valori diproprietà della Banca — 

a. II. 6% . . . . . i . . : . . . . « 
C3onii oorrooti oon Banche e Cor­

rispondenti. .,. . . . . . . . .:. > 
Debitori divèrsi . . . . . . . . . . . 
Spose di primo impianto . . . . . • 
Mobilio e OBBSB forte . . ; . . . . . -
Esattoria imposte dirette. . . . . > 
Uèpòslti per g.raoxia.. , . ..... > 
Depositi por cauzione servizio. . . 
Depositi por custodia 

10,416.32 
.110. -

88,877.15 

13,464.48 
I"Ò.94 

e,808.'l6 
1,660; -
8,«73.99 
1,900,— 
6,000.-

80,433.-

Toiale delle 4ttlvitlt L, 432,l80i82 
SBessfgeneriliii;,! S 0 , 4,MJ.86)I; ; ;3ÌI ;ISAQÌW 

; L. 487,689.28 
Capitale Social^, 

Ailolti da L. 26.-- ' 
N. 2783 posseduto , 
daN.lf . iO SoolL. 69,676.—J • 

Pondo di riserva or.. „ . U ójo^flKn 
dioario 0 straordì- . -)'" .84,858.80 
nario, 14,.I86.8D\ ., ,. 

Fondo di riserva per ì ' / ' 
oaciliazioni valori • . 798. IS 

Passività 
Depositi a risparmio' ' ^ 

cap. od interessi: U 243i651.72 
Deposì.ti.apicpolo.ri-:, . ,. ; . , , . . ; . • ; ; ; ;:; 

•iMrmiò. Ubréitì'i ,. , . "!, ,, ' . , , ; , . , ' ' £ ., 
^ . 28 ; . . . " : ; . ' «,983,()8, 

Conti correnti "con ' " ' ' ; 
Banciieeliorrispon- i , . ; - ' .' 
denti ,,7,894.10; !• 

Creditori diversi . . . . , 1,276.28, ,,, , • . v 
Dividendi' in córso 

ed arretrati . .''. i \1,7I4,84 
Caml}iali,.riscontata » ' 44,946.'— ' ' ; '.' 
Depositanti porcaU" , ; . ; ; , 

«ione servizio . i»^ 8,0.10. — ,,; ; ' j ;,;. 
Dopositàiiti per gàr. •' ' i,300.^ -, ' ', , 
Depositanti per cust. • 80,438.-^ ' V 

' TpUio,delle passiviti» L. 893,076.76 
Bisoontroportafo^lo j '. ; 

esercìzio preced. L. %bO'Ì.Q2l 
Utili lordi depurati' • 9,768.03 

dagli interessi paa- \ ' ' 
eivi . 7,248.41 / 

y .-.;.] f.,,; !'-,;, :-̂ :; ;::;;U';487,689.28 

li Presidente 
: Q.idott.VIDONI 

li Oons, di torno ; ' 11'Direttore 
D.Menchini Q.-PaoìtUi 

li Sindaco di turno II oapo Contabile ; 
F. BiancAi rag.P.Jtin 

Operazioni. 
Sconta cambiali fìno'a 4 meei al 5 Mi^là' ; 
Fa prestiti Ano a 6 mesi si 8 Vi Vo-i 

Fa "rinnovazioni fino ,à 4 mesi al 8 'U '^ìa- ' 
iticovèdepositi a risparmio'libelli al 3""/^, a 

. picoolo, risiiarraio al 4 % vinoolati a 6 mesi al 
8 Vi "/«i ad 1 annoi al 4. J/o -' ainelto da rio-; 

;clie-zza mobile., ,.,' 
Fa anticipazioni contro pegno di effotti pub-, 

Wioi ed industriali. ' ' 
Apro oonli cori-enti; verso malleveria di 3 o 

piti persone benevise. o verso garanzia reale. " 
Emotte assegni sulle principati, piazzo, del re* 

gnò e su B^lUniom^ Berlino^ Brvn, Budapett, 
Buenós-Airea, 'Fitime, La Plata^ temberg^ Lo-
oarìiOy Lugano^ Moiiievideo^ MehdvÌBiOf Parigi^ 
Pt-aga, irieste^ Troppa» e Vientta. 

Emette Asioni a h. 30.80. 
Compera, e vende valute estero. , 

wr^itoan^ì^vavvxKiimrM 

B. Osservatorio Baeologieo 
di F a g a g n a 

Seme tacili U prino iioroclo Maico-giallQ 

Riproduzione di allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica e ml-
crosoopioa a doppio controllo. 

Bazza robustlsalma, 
O o a d ì z i o n i v a n t a g g i o s e 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
i sig. P a s q u a l e B a r e l l i , geomatra-
• agronomo. 

ODINE 
(La Città 8_n Comune) 
l i o m e r c i d i r e t t e a i r B a p o s I - i 

c l o n e » La ditta cav. Luigi Trezza, ap-
paltatnce del dazio consumo, par evi­
tare clieì colli, casse a vati vinari, siano ' 
aperti alla barriera dalla città ~ di 
moto proprio — ha accordata ohe tutte 
le merci da presentarsi all'fiBpofùziqna 
agraria provinciale ohO.I>lfterl<ì,'ln''U-
diiie nel ' corrente agosto, siano dalla 
quaitroesattorìa appositamente designati, 
scortati ali.1 sode del Oomltatj, ove ap­
posito iiioarìcato daziaria eseguirà la 
variflcha e lo sdaziamentOi' 

I signori espositori si prasanteraiino 
oon i loro articoli, e prove d'Isorlzioua 
quali espositori, par la introduzione sol-
tao tu dalle barriere di Àquilaja, Gus-
signaooo, Venezia e Gamona. 

II Comitato nel renderà ciò.;di;'pub­
blica ragione esprìibe sentite grazie all'ou. 
Ammluistrazioue del dazio ; par questa 
agevolezza; usata per favorire i: signori 
espositori.. ' ; , .; ' '- • 

L e c o o p é r à i l v e d i coutiuinatd. 
Telegrafano di Ruma" che d'àccoi'doira 
i''MiiiistMi'ì dejla finanza e dell',A.gr! 
coltura soiiò iti còrso ippoBitì "8tudì;òir<Ìà 
Il fuuziouamanto dèlie Clòopisràtiva, di 
Oilusumo, allo scopò'di bin déityftfiBt.ra 
ilimiti; entro 1 quali'donvòti'g'à','iiirjìt^-
sCrìVare' rà2lOue,'afanòhè""hòn àbbijanò 
ad aSqrbitara dal'lòro" vero èitìsjp, ' '''; 
" 'Gii''òuorbVpii BOsalli è' Ilaràzzuollj -'tó• 
tichi e convinti •faiitori''della'Oi)'ò|)'èA-
tlve," credono necéssiiHo di btóa'dlécl-
pltnaroe il fu(iZiO(laitìentò, par' ìmlièdlfé 
Ohe, eàorbit'aiJdu éà'àa' è&i Ibfo 'limiti da-
turalii iion-dtìbbniio i"u ultiiab. ris'éniir'e 
gravi" danni-, '"' ' ' , ';„" ' " , ' ' '" , ' ' ' 

;..'i,'Sagsip,'(il g i n n a s t l c a t : Vano 
la.meta di,questo mesaiTerr4 .dato.;;al 
•Teatro, Miaorva, dalla .npstra,.,SpOietà 
ài' ginnastica, un saggio ,di,,glnpastla» 
con uno svariato ad attraente programtna 
qha i,verrà;, eseguito .d« .fiinciuHijì fan­
ciulle; a dai, soci. ,.,,,!,, ,'Ì; .:.,„.9 .1 :;/ 

I.fanciulli e le . fanciulle .canteranno 
inóltre uh; coro appositamente composto, 
é ohe àtudjauó;sotto Ist direziona del 
maestro ,8Ìgnor^ ;̂Frtinoòi Escher,,,,; 

I l d o t t . V i t t o r i o Bi f tndl . A 
proposito dal recente trkslooó di''quanto;-
egregio'fao«ioaario ohe' a'Odine'è'dòn-
siderato come ooncittadino,''aorlyono da 
Belluno'al|iiiarì'ii(!00'.•".' ' ; • ; « ' ' • ; " • ; ' ' 

< Gotìe, potete" iminaginarvi, il ''tom'à' 
dei disoot^ardalla'giornata è ' i r ' tràiiiù'-
tamento ; improvvisò' ' deiravvi" '"V'ittòi'iò 
Raudi," procuratore dal 'Re pirass'ò'il-ddS 
stro Tribttnale,"«''B'jziióló."'Bra"iin'(atf-' 
zionario dòtto} "scrupolóso,'•4l|éf|'ó''iiai 
partiti; ;e perciò ìnoh'in-òdorO'di .tóà'-' 
tità prèsso la- solita oricoa ìmpe'ra^tò'; 
Sui motivi ohe'furòno pretesilo ial-tra--
sloco,' nulla'djrertio,' sapendo cli'é asside--
vonoassera tema di uii prossimo giu­
dizio.'ParÒ'dobblaiBo'dira ohf'con, tale' 
trasloco !U indipendenza delia 'magistrit-
tura riceve un nuovo'Aero 'colpo. È 
doloroso ohe le'inffamattéhz'è politidha' 
ricevano: in 'a l to fttag^iòr' ascolio' dèi' 
pareri dei diretti supar'iòt^i, e'che si élà' 
creduto,' paadenta lih gliidiziò;'di':"di"pàrr. 

' t i r s ida quella-' 'necèSsariti"' iinpar-ilWlita 
;ch6' è obbligo per' tutti. •'All'egregio' 
; funzionario che voi 'aveàta' campo, dioò-̂ ;" 
noscere allora che fu per tinti anni 
sostituta ' procuratore "nella vostrlroittì," 
l'augurio- ohe in tempi meno tristi dèi; 

; presenti gli sìa dataginstà ripàràziòna.»' 

,,Siòu0,,. o g g i .l,n<so<»li*clatei>le,, 
Operazioni di congedamento dei ,fliilitari< 
4alia, ciita,sa,:l,§72,..v„,..'(v -,-Ì-Ì'.-.Ì's ,u ': 
"Una- notlzliù- 'l(ttpi>"î tiiiilté"pé'r' 

i possessori'di ebbi Igaz'ioni dal Prèstito, 
S premi della', bitta di Barlétta•(eStri-,' 
zioiii'sospese)." ' ' "'' > ' !|"'!!, '!v 

« fl da parecchi aani^ disae Jà' (Jiiihtb,', 
« ohe per la crisi che affliggo piti d'ògòi" 
«altra questa nostra città','il bilàniiio' 
«municipale non"pOò'"ràggiiingòró '.,11 
« pareggio ' che mediante espedien'ti fl^: 
«nanziari ». '", ' '" ' " " 

Par questi motivi vònn'é delihara^o di 
Bospeudere - le estrazioni òominciando'da 
quella che doveva' aver luogoii20'tìitlg-, 
gio u. s., col primo premio di lire 500,000," 

Una proposta di conversione vié'n'e' Ofii " 
fatta mediante là qo^'è"»'può cònoor-
rere a '90 astrazioni ooù. premi iiniiòr: ,̂  
tantissimi, l id i Cui'pagameht'o' è 'gar'aii--; 
tito da'llo S t a i o . " " . . ' . - . 

Pubblichiamo in terza pagina idèttaglij 

D o v e n d o a c o n t a r e l i u i g l o r n o 
d ' a r r é a t t ò cui fu condannilo dal Pre­
tore del primo Mandamento, ieri oirofi la.; 
4 e mèzza pom„ prasantavasl alla ,,08-
serma delle guardie di città il, nominato 
Mainardis Pietro fu Giovanni, d'anni 39, 
fonditore di qui, , i . 

L ' a r t i c o l o 4 8 8 . Gli agenti di 
P, S., ieri circa le ore 10 pom., dichia­
rarono in contravvenzione par molèsta 
e ripugnante ubbriachezza "Venturini 
Antonio fu Franeesoo;- d'anni 40, nato 
e domiciliato fuori porta Cussignacco, 

http://daN.lf.iO


IL FRIULI 

A o l a n c u n o i l a n o . !l fatto av-
. venato l» vift Poscolle, da noi narrato 

nnlla crAnaoa di sabato sotto 11 titolo 
« i o moglie, il marito, e l'amante 
deliààHtd »', accadde In un vicolo chinso 

. all'estremiti 4o"« via, presso la barriera, 
fi non nella o^sa óve trovasi il Oaffè al 
«.Ponte ^òsóolle», come certuni vollero 

. dir». Tantti per la variti. 

' R l n g p a s t a n t e n t o t La famìglia 
Asqulni, rloonosòentissima per la dimo-
straslone di affetto^ fatta alla loro ama­
tissima estinta, rende vivissime grazie 
a quanti parteoipHrono al suo latto, ed 

.^. dispraòeute di non poter esprimere a 
tutti singolarmente il sentimento della 
sua (gratitudioe. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Colleg,io,.P«itìrBO resta aperto anche du­
rante questa vacasi» autunnali per que­
gli , alunni libila Scuòle Ekmenlari, 
Tecniche o Ginnasiali, oh" devono pre­
pararsi agli esr.mi dì riparazione in 
quelle materie in cui tìon furono pro­
mossi. .Retta modica. 

' O u e s t l o n e d i « a n s u e . È un 
fatto ohe non esisbmo medicine grade­
voli al palato. Il Ferro-Ohina-Bisleri d 
un .liquore gradevoliasimo^ ol̂ e viene 
preso'con piacerà da tutti, anche dai 
b»rabinl, ed oltre- all'essere un liquore 
Igienico, spiega delle virtù tonitìo-'rioo-

•^^fìtìanti ed, araa^ieha. . . . 

•j^neste proprintà' ?,()po,;;ioonos9!9té da 
a'^iprìtà soiéntìflctié, come il Sémmola, 
Da-Giovanni.-eoo.,' ; !•• '• 
• Vuso della\Nocera non è un-lusso; 
il medico e l'igieiiista consigliano la 
JJfooera.di preferenza alle altre acque. (49) 

.( 4 B a o i | ^ ttsaiuca« 
Offerte 'fatlè ilU lonale Cengragailoas di 0>-

rlUk.Inamarì* i\ >• , •: ' • 
.MquM eo, Starghtiritai '^utimM mr. Do­

luto lirà;i,f»t!im DoeU 1, Lliz! Paolo a Bili» 
d^jk^artigiMa»-1, Fanna Aotonio I, Fanna Vit­
toria ,1, iSeItz Giuseppe 2, ooniogi Zannila 3, 
Celotti prof. oav. doU.;Fabio 2, Maraioi iog, 9. 
] | Billi* arr. llaiojieò I, Maaronor dolt. A-
dolfo S. 

3fé>U>fti AHoelim! Asqoln! Q'ov. Batt. ne-

foiianta- dLIlatliana lira 2, PUlacco lag. Mgi 1, 
ilosio AioiniD di Cividala 1, hmiglia Dal Fra 

2, Lu/satto Ogo 2, Soroaoppi Giallo 1, Gallo 
FrueeMO lU- Olodig prof. cav. Oiovaoni 1, fn-
W!0«im.t<.I!onter. Amando I. Somano eo. 
jAatonlO II Foaari Franoeaao 1, Maligoaoi Ar-
jnra .l,iMaraiiii iug. 0 .1 , Billia avr. Lodovico 1. 
I, IJS offerto li rloerooo presso l'UMoio della 
ItJongteÉailoiie, e dal librai fratelli Toaolini piai» 
^ . K e Bardasco vìa Maroatovecotiio. 
Il — plr il Comitati Prot dell' lofaî ila in morte di 
I Asìuful co. HafjilUriia: > Morpargo Eugenia 
uro !f, sorelle Eroiacora di Domenico 3, Someda 
le Mar^ Carlo 2% < . 
tSiii/imll Angìlina,- Vetta Aogaato lire 1. 
i'.Ue.oSarta ai cicevoiio oltre che all'Uccio d'I-
Hene:iil Manicipî , anche presso i libru stgoori 
BarduacD, Qambierasi e Toiollni. (Piana V. G.) 
|!_Ì3P»r 1"latitalo,PireUtte in,morte,di 
'^'Sf^iotti Att'ffeUna} Maotovanl Giovanni lire 1. 
§! ààUisaris Saiasliano : Bianchi Vittorio lire 1. 
^'Atàuwi eo. Hfafffhgrita : Santi e Grassi lire 1. 
i,Le offerte ai rieevooo aeii negoii Barduaooi 
|laialìiM e fratelli Tosolin;,^ * 
I,' —I t>lr ia Società Dante Alighieri in morte di 
* AK êlina Speztotti: Danio Tornaseli! lire 1. 

I Ieri nelle primeVira pomeridiane, dopo 
| rà«e ìmalattia. Cessava di vivere la 
|ambiiia 
••••:j5;j!f«Ìiyil.i!!Ìli;'jBattlstbiil 

d'anni 3. 
;;, I genitori ed i parnnti, addolorati, ne 
danno il triste annuncio. 
•; ydine, 6 agosto 1896. 
'ji I, funsral(,,,8o6ttiranno' oggi martedì 
6 corr. alle ore 18 partendo dalla casa 
in via Poscolle u. 29, 
', Serve q!ual.e partecipazione diretta. 

1 Dopo' diaoisetie giorni di penosa ma­
lattia e dieci lunghe ore di straziante 
igonia, oggi, ^alle ore 9 ant. ad oriz-
|ànti:||ùssereaì Ri libravàj'alma pura di 
^ P i e r e t t o I n d r l d i « H l n s e p p e 
I ,, , , , , d'anpi tre. . 
I II padre, Uà madre, >le. nonne, sconso-
tati,"i"parenti" tutti, 'ne'porgono' il tri-
^te'aq'nubzio. 
^' ' tfàiiie, a agioato 1886. 
? I funebri avranno luogo in Tauriano. 
qi .Spilimbqrgo, dove la salma verrà 
domani trasportata per esser tumulata 
Óella tomba di famiglia. 

•; All'egregio amiop Giuseppe ladri — 
^Ólpito dn tanta sciagura — il Friìtli 
manda 'Sentite "condoglianze. 

Parlamento Nazionale I rBisTmimDBAMMA 
SMATO SSL mam 

Seduta del 5 agosto. 
Pres. Parini. 

Si diaoutono 1 provvedimenti flnan-
ziarli e il Presidente raccomanda ohe 
la discussione generale si mantenga ri­
gorosamente nei limiti ohe le sono pro­
pri! (approvazioni), 

Vltelleaohi approva la politica del Oo-
verno. Spera però che per l'avvenire 
ai provvedimenti omnibus si possano 
surrogare provvedimenti a piedi. Tratta 
la quistioae dal dscratilegga. Ored» ohe 
nella costituzione vi è un dubbio. Pro­
pano la proposito il seguente ordine del 
giorno! 

« il Sanato, riconoscendo la eccezio' 
naie necessiià nella quale si è trovato 
il Governo di provvedere alla cosa pub­
blica, accorda la sua sanzione sanatoria 
ai decreti-legge compresi nei provveili-
menti di finanza e passa all'ordine del 
giorno. » 

Alfieri riconosce che la situazione S 
migliorata, ma fa le sue riserve sui me­
todi adottati. 

A. ROSSI esamina a volo d'uccello i 
proposti provvedimenti. L'oratore si as­
socia alle parole di ammirazione cnn-
teoute aalla relaziona Finali. Ma cri­
tica le qualità del provvedimenti. In 
luogo di numerose piccole torture bi­
sogna trovare un'imposta larga. 

Presenta questo ordine del giorno: 
« Il Senato, considerando le ueoessità 

eccezionali che spinsero il Governo a 
provvedere d' urgenza alla cosa pubblica 
delibura dovere accordarli la sanzione 
legislativa ai decreti-leggi e passa alla 
discussione degli articoli. » 

Boooardo dà qualche spiegazione a 
Rossi. 

Boselli difende la legg-», dicendo che 
tutti na riomabli'jro l 'urgejai. N J a-
spooe la genesi, il criterio. 

Sennino risponde anche lui agli ora­
tori che criticarono alcune parti della 
legge. 
, Finali sviluppa brevemente i concetti 
della Commissione, la quale unanime 
vot6 ohe si debba dare una sanatoria 
agli atti del Governo ohe non gli erano 
consentiti. 

Grìspi si limiterà a una dichiarazione. 
Il decreto-legge ha una sola difesa : 
I' urgauza e la necessità. Se vi fu ne­
cessità e urgenza, perchè dire che oc­
corre una sanatoria? Dimostra ohe ii 
caso di Bismarck era ben differente. Gli 
atti nostri mai uscirono dalla costitu­
zione. Kicorda qualche precedente. Il 
Senato fu nella passata legislatura pre­
sidio del Governo. Spera di trovarvi 
anche ora l'aiuto,, perchè il Governo 
conservi <le istituzioni e portò la pace 
al ptiese (bene.) 

Vitollasohi e Rossi raplìoano, mostrai);-
dosi disposti a ritirare i loro ordini del 
giorno. 

Bargoni presenta e svolge questo: 
« Il Senato udite le dichiarazioni del 

presidanta dal Consiglio passa all'ordine 
del giorno. » 

Orispi e Finali, relatore, lo accettano 
Vitelloscihi, poiché il suo ordine dal 

giorno non è accettato, lo ritira. 
Rossi ritira il suo. 
fi! approvato l'ocdine del giorno Bar-

goni e si dichiara chiusa la discussione 
generala. 

I progetti discussi sono tutti appro­
vati a scrutinio segreto. 

UKi TEBBIBILE BISSA 

OsseNazioni mateorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

5-8-95 . 
fiar. rid. »~J0, 
Alto m. 116.10 
lir dai ^ r e 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Aeooacadmm 
|(direiione 
;(Tel, Kilom. 
Term. centigr.. 

Temperatom V 

oro 9. or» 16 ore 21 

739.9 748,3 7«.9 
58 19 73 

misto misto misto 
1.3 —, 2.4 
NE SW NE 
2 8 i 

20.3 2i.O 1S.3 

8 agos. 
ora 9. 

748.8 
02 

misto 

NE 
3 

21.C 
(maiiaima2à,8 
(mitiiiiia 14.8 

Temperatura minima all'aperto 14.2 
Twnvo probabile t 
Venti deboli freschi intorno ponente — Cielo 

lereno — qualche temporale noni e versante 
AdiiiUioo. 

Nella borgata di Verolaveoohia, vi­
cino a Brescia tra le due famiglie An-
drini e Baignera, ohe hanno le abita­
zioni limitrofe, vivono vecchi rancori a 
cagione dei diritti che ciascuna vanta 
di attingere acqua da un pozzo di cui 
sì contestano l'esclusività. 

Ieri uno della famiglia Andrini, per 
nome Battista, venne a diverbio con al­
tro Battista capo della famiglia Bai 
gnera. Il diverbio degenerò subito in 
alterco, poi in rissa. 

Il Baignera, dato di piglio ad un ba­
dila, ffiifiacoiò r Andrini, ohe inferocito 
estrasse il coltello e gli si avventò ooo-
tro ferendolo gravemente all'inguine ed 
al braccio destro, 

Due figli del Baignera accorsero in 
auiuto del padre, ma l'Andrìni se ne 
liberò tosto recidendo all'uno i muscoli 
dell'avambraccio destro ed ammanendo 
al secando due mortali coltellate al co­
stato ed alla sobieaa. 

Ma non ara ancora finita la sangui­
nosa rissa. 

La moglie del Baignera, che vide ca­
dere il marito ed i figli, accorse essa 
pure in aiuto ed essa pure ricevette 
due terribili coltellate alla schiena. 

Lo stato dei feriti è gravissimo. 
L'Aodrini, che dopo il fatto s'era 

dato alla fuga, venne arrestato. 

A San Giovanni a Teducoio (Napoli), 
avvenne un tristissimo dramma. 

Raffaela Alarlo, ventenne, e Oarolina 
Oipollarl, dioiaDovenoe, sposatisi per 
trasporto giovanile, erano costretti a 
vivere col padre dell'Alarlo, il qsale, 
mentre dava loro il nacassario, lo con­
diva con tanti insulti, da rendere quel 
pane oltremodo amaro. 

Stanchi di quella vita, privi di ogni 
altra risorsa, i giovani sposi decisero di 
morire insieme, e mandarono ad effetto 
il disperato proposito. 

Il marita, dopo aver sparato un colpo 
dì revolver alle tempia della moglie, se 
ne esplose un altro al capo. 

Furono trasportati moribondi all'O­
spedale. 

Il padre Alarlo adesso si mostra stra­
ziato dal dolore. 

L'origine delle bionde 
Una leggenda zingaresca. 
La stirpe dei Kukujtt s 'era accam­

pata alla falda di un monte per passarvi 
l'inverno. Nei bei giorni d'autunno, 
quando il soie volgeva al tramonto, i 
bruni tìgli delle montagne uscivano dalle 
tende ed aspirando la soavu brezza se-
retina, cantavano la glorie della loro 
nazione, accompagnando il canto con 
la danza. 

Una sera, mentre le danze fervevano, 
si scatenò un violento temporale, scro­
sciava la pioggia, cadeva la grandine 
ed impetuoso soffiava il vanto. I zin­
gari vollero fuggire. Ad un trait" pprò 
la bufera sì calma, ed agli sguardi dei 
nomadi stupiti si presMota, quasi dal 
turbina trasportata, una bianca parvenza 
di donna. La pelle aveva bianca coma 
la neve, i capelli splendevano come 
l'oro al sole, gli occhi somigliavano 
al sereno del cielo. La donna apri la 
bocca e con voce angelica esclamò: Io 
sono la figlia del re della nuvole. Abito 
in un paese molto distante, dove la 
neve eternamente dura. Ho sentito a 
narrare che i figli della terra conoscono 
l'amore, il quale rende felici ed infe­
lici, lo non conosco la felicità, non so 
che sia II dolore ed ignoro l'amore. Ora 
anche io vorrei sentire l'amoroso fuoco, 
io che son fredda come il ghiaccio e il 
marmo. Chi di voi vuol insegnarmi 1' a-
more? 

Il più bel giovane dalla stirpe zin­
garesca si avvicinò e le disse: Io ti a-
mero e tu pure mi amerai. Egli la ab­
bracciò e voleva baciarla) ma subito la 
lasciò perchè era fredda come la neve, 
ed aveva la labbra di ghiaccio. 

Ciò malgrado, furono celebrate le 
nozze, e lo zingaro condusse la dolca 
sposa nella tenda. 

Spuntava l'alba in cielo. Gli uccelli 
garrivano saltellando sui rami e un'ar­
moniosa pace regnava nella valle. A 
poco a poco le tende ai apersero e ne 
uscirono i bruni figli della montagna, 
muti, attendendo la bianca fata. Quando 
ella apparve, era cangiata. Il sjio bianco 
viso aveva assunto una rosea "tinta gli 
occhi splendevano fulgenti, a sulle deli­
cate labbra brillava un placido sorriso. 

Ella era più bella, molto più bella a-
dasso ohe aveva conosciuto l'amore. 

Un anno dopo ella ebbe un figlio oha 
tutto le somigliava, ed allora vieppiù 
crebbe l'amore della bianca fata per lo 
zingaro sposo, Venti anni cosi trascor­
sero nella gioia, felici, e molti figli an­
cora si unirono al primo. Tutti somi­
gliavano perfettamente alla-madre. 

Ma anche il dolore non doveva es­
sere nascosto alla figlia del re delle nu­
vole. Un giorno la tristezza aleggiando 
sì posò sulla placida capanna e la morte 
inesorabile venne a troncare la dome­
stica quiete. 

Lo zingaro era morto e la donna che 
aveva ignorato il riso a il pianto, sparse 
amare lagrime sul cadavere del diletto 
sposo. Quand'egli fu sepolto, molti altri 
zingari offersero la loro mano alla ve­
dova, ma questa li . ringraziò, ed una 
sera, mentre tutti dinanzi alle tende se­
devano all'aperto, ella s'avvicinò loro e 
disse: Il mio signore, il re delle nubi, 
mi chiama a lui. Quando io sono partita 
gli ho promesso ohe sarei ritornata se 
l'uomo del mio cuore fosse morto. Ora 
io vado da lui e gli raoooaterè di aver 
conosciuto l'amore. Ma voi abbiate cura 
dei miei figliuoli, ed amateli come io 
ho amato voi. 

Quaad!eila ebbe detto ciò, apparve 
una bianca nuvola sull'orizzonte, lauta­
mente discese ed avviluppando la bianca 
donna, la tolse agli occhi dei zingari e 
con lei scomparve dietro le alte mon­
tagne lontano, lontano 

I fanciulli crebbero e da loro disce­
sero gli uomini e le donne bionde) 

NOTIZIE E DISPACCI 
DKL, MATTINO 

L'indirizzo dei Trentini. 
Roma 3 — Una deputazione 

dei Treatioti residenti a Romaj 
presentò al generale Baratien 
un patriottico indirizzo man­
dato da Trento, coperto da pa­
recchie migliaia di firme, rac­
colte in tutto le città e borgiii 
della regione. 

LMnsurrezione cubana. 
Nuova York S — 8i lia da 

Avana che vi fu un grande 
combattimento presso Bara-
oeva. Il generale spagnuolo 
Sandoval rimase ferito. Le città 
di Zignani e Baraceva sono 
incendiate. 

L'asoulsions di Santoro. 
Parigi 6 — Santoro venne 

espulso dalla Francia. 

Corriere co^oisrclals 
Sete. 

Milano, 5 agosto. 
In seguita ali aumentata ricerca pa­

lesatasi alla fine della scorsa settimana 
e cnufnrmata anche dall'odierno mer­
cato, gli affari sono divenuti un po' più 
numerosi, riguirdo specialmente alle 
greggio della prMMdMiiie campagna. 

SiKio sempiv nubieste e trattate le 
greggio classiche nd .-xtra e lo tali qua­
lità qualche contratto venne stabilito 
da L. 48 a 49, ma difficile riesce l'ac­
cordarsi su scala importante percliè ii 
costo di esse greggio è più alto di quanto 
ciJdevasi e ai rie ivi attuali vi è tutta 
la probabilità che il filandiere si trovi 
in perdita. 

lu lavorati si è fatto poco; le di­
stanze di prezzo sono ancora troppo 
forti e le due parti si (anno vedere te­
naci nelle- proprie Idee. 

(DtX Sole.) 

Prestito a Premi 
della 

CITTÀ DI BARLETTA 
mmmi SOSPESE 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 6 egoato 189S. 

n e a d i t a S ago». 3 agoe. 
Ital. S •/, oonteati 93.35 9a2a 
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5 */, Bmoo di Napoli 
Ferrovia 0diiie-Pontebba . . . 
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A z i o n i 
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• di Udine IIB.— H 6 . -
1 Popolare Prinluui . . . . 120.- 1«0.-
< Cooperativa Udinese . . 38.60 83.60 

13O0.- la».— 
27S.— 376.— 

Sooietil Inmvia di Udine , . . 70.- 70.— 
» Ferr. MerldiouAli.... «66.- 666.— 
« » Hediterrsnee. . • 492.- 484.— 

C a m b i e v a i a t e 
106.— 105.16 
m.'ii 129.70 
26.56 

aiT.V. 
26.63 

Austria e Banoonote . . . » 
26.56 

aiT.V. 817.-
107.— 
20.96 

107.— 107.— 
20.96 8 1 . -

i iUlml d l spuoo l 
Chìafloia Parigi eo coapons . . 88.70 88.66 

Tandensa caloaa 

ANTONIO ANQEU gemute responsabile 

C ì r a t l a . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hirion di Fanezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che no fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell'Eiposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOtrOLE DI VIENNA 

Assistente P I molti anni M M , p f . Syetiiiiìlcb 
Tislte e consulti (tallB Ole 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

Oeposftu geiierale per 
r Italia dellVtC4|ua mine­
rale naturale alcalina di 
lionijissbrunn presso tko-
hitsch 

FrateUi Dorta - Diise. 

É noto come il Mjuicipio di Barletta a 
• e c a K o d e i tlIgaTAniia p r a g r r a -
• i T o e h e d a ^ a v e e e h l a n n l a f l l l c se 
l a CHtik, abbia deliberato di sospen lere 

Per tempo indeterminato le attrazioni del 
restito r Premi) approvato dal Consiglio 

Municipale il 4 a B Agosto 1839 — dalla 
Depntaiione Provinciale il 10 Settembre 
1869 — e dui B. Governo II 10 Aprile 1870. 

A seauito di questi deliberazione, l'estra­
zione ohe doveva effottum-si il SO maggio 
u. s. col premia di l. 500,0(10 f. altri mi­
nori, non fbbe luogo. 

11 servizio del prestito ftarantito, in ori­
gine dui d-postto di obbligazioni della Citta 
di Napoli, della Pròvìuola di Cingenti, della 
Provincia di Reggio Calabria, della Citta di 
Tom Annunziata, lolla Città di Castoilam-
mar<i di .Stabia, dilla Citta di Cattanissetta 
e della Citta di Salerno ; funzionava d» pa­
recchi anni irregolarmante, por causa dolfa 
insolvenza di alcuni di questi * Comuni, e 
pia spauialmente per la impossibi'itì, da 
parte del Municipio di Barletti di venars 
nella cassa del prestito le annuali da «sto 
dovuto, 

Per questi motivi il provvedimento della 
sospensione delle esarazioni si rese indiapen-
sabile. 

Di fronte a questo stato di cose è iupoi-
sibilo precisare, se e quando, e a quali coo-
d lioni il Municipio di Barletta si troverà in 
gra lo di riprendere lo estrazioni. E pereti 
nell'interesse dei possessori di queste vec­
chie obbligHzioni del Prestito a Pcemi d«llk 
Citta di Barletta, il di cui valore é ora de-
preziatissimo, vieoe fatta la se«;uente prò -
posta di conversiono 

Prpolaa ipnniaObblIa t n i n n e r e a -
o h i » (ini P r o « t u a «tali» V l t t à d i 
B.tPt<-tli> v e n d o n o d a t e i n e » i n b l a 
d u e n u o v e ol i l i l lc*i t lanl d.-l {•ve» 
«(I to (a. Decreto 1-71888) H ({little 
P v e n t U a a P r e m i B I n r I l n a t o è 
• o d o I» d i r e t t a anpuu tn lu t r aa lnne 
d>>lla BikneB d ' I t a l i » , e d h a l a 
s a r a n x l u d e l l o S l a t a 

Il regolare servizio di queste nuovo ob­
bligazioni è assicurito nel miglior modo, por 
cui si è certi di incassare realmente la 
somma che dalla sorte verri loro assegnata. 

Tutta indisliatamente le nuove obbliga­
zioni concorrono a premi da lire. S0O,nOO — 
200,000 - 50,000 - 30,000 ~ 20,000 — 
ecc., 6 devono venir sorteggiate con premio 
0 con rimborso nello NoTanta estrazioni 
trimestrali, semestrali e annue cbe'*avranno 
luogo a partre dal 1. settembre del corrente 
anno in poi. 

I possessori delle obbligazioni del Prestito 
di Birletta che intendono di aderire.alla 
conversione devono presentare o spedire 
a mezzo di ietterà raceomàndita le loro 
obbliga<iooi alla Banca Fratelli Casareto 
di Francesco, via Carlo Felice, 10 Genova, 
non più tardi del' 15 agosto' corronle. Al­
l'atto del deposito delle Obbligazioni di Bar: 
letta la Buoca rilascieri una ricevuta prov­
visoria dà cambiarsi colle altre Obbligazioni 
a partire dal 25 dello stesso mese di agosto. 

Le nuove Obbligazioni cominoieranno a 
conoorrere all'estrazione' del 1. settembre 
prossimo. 

La Banca spedirà franche di spesa in tutto 
il Regno le Nuove Obbligationi. 

Cantina sociale di Strà 
(Soolelk anonima per anoni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a eo'ì 
fiaschi io città ai trova in piazza V.'̂ El. 
angolo di via Manin; servizio a domi-
oilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Qimeppe BaMait. 

CEISTA PATALEI 
Portropp ai toghe ape» 
Dopo une baine cene 
Dì «opoM la pene 
B'DD Iwn dolor di ^v: 
La bo^e e' ha la patiae, 
Il atomi al »iat brusor, 
L'è ars il glatidor, 
E' eon fi-nziai i ai>. 
L'ò ca* il catarro goiirieo 
Ch'ai foe rntà la bile 
£ al to(ha di flailo 
Cai gholi un boa porgenti... 
— ^holit iarece evela 
On got di A m c i > o <31ox*le (*) 
K date oheate etorie 
K Onìrà t*un lampi 

(*) iel farnuKÙia L. Sambi d< Fagagna, 

H Brunitore istntaneo ^ 
g por pulire istantaneamente qua- ^ 
a lunque metallo, oro, algente, pac- w 
4:9 fong, bronzo, ottone eco Vendesi B 
"H al prezzo di Centesimi *S presso W 
3 i'Uflicio Annunzi del Giornale il 5+ 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

CQ tura num. d. f} 

^Brunitore istantaneo^ 
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V a e q a v d i Ci i ln ln t t d i A n g e l o H l g o u e e C è un liquido rinfrescante e limpido ed irileramonto composto di sostanze tonico vegetali. É d'inestì-

Inmabits bontà. Nou'eambis iliColoi*i dei capelli 0 della barba e no impedisce la caduta prematura. Basa hi dato risultati immediati e soddiafacnutissirai anche quando li 

Oàddfa giornaliera dei capelli e p fortiJsinM. K voi 0 madri di famiglia, usate 'dell 'acq»» d i Cl ' t lnlua d i Augiéló M i l a n e e C pei vostri figli duraoto l'ado 

fjeacensflj'e liilenè sbibpre continilarè'l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. ' ' ' 

Tutti ooloi-j ehi (uiinoi'i capalli'sani a robusti dovrebbero pura'usare l ' n r q n a d i Olalnlnn di A n g o l o l l l g o n e e C. e cosi eviterete il pericolo drlla 

eventuale caduta di essi 0 di vederli imbianchire. 

Si venie in"fialé '(flaiiotî  4 a ' l l r o » fe i.SO, od in bottiglie da litro a l i r e 8.5» la bottiglia. — Per le spedizioni per pacco postalo aggiungere oen», SO. 

l i . AìUdin&dai sigaurisi Maaòn Borico cbiuoaglieie. Fratelli Petrozsi parrucebieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo firinacista. — A Madiago da Bo-

r,Vanga Silvio liiciaao'itta.'—A Pordenone ila Tamai Giuseppe negoziaiite. — A vSpilirabargi da Orlanli K'iijenio e dai Fratelli Lariso. — A Xolmenzo da Chiussi farmacista 

r.*..'^^'"*'"',.''* ' ' ' • ' f Billlani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Celtoli, negoziante. 
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\ òiàM DBLLÀ'bRAMvfi, A VAMìà 

Pttrtémév.iijFritt • 

8 A,"i'i',ao ' 13,10' \»> nds'-''m'T.'''imf> 
i.. A! 14*0 
B. Al ip,- r la^o m'i.''i?.Sf, 

S l T E W K S r ? (juàrdarsi dai calori estivi 
hcoAìdò la cura "del Ferro China Bisleri 
h'iuoi'e, grariovolissimo al palato — 
lauilmontc cligerito cl,agli.slomapii}, più,' 
de'ioli.'—''E'i'I'-proftlnto' m f iostì-
tuenté anche eoouomicaiaante porche 
ba.stflno 6 b.Qttigl'Witpev sentirue i ma­
gici effetti tìdo-fis- " ' 
uaidQii cyi icito; ', wai.s'm MÌ mMtu* 
•I bU'vn 11 alfe, ^Ì^JÉÈ^ÙÙI" 
ri |),i!t(t), ij' la «S^HHM»fc 

L'Aepa di J o e t a Umbra ' 
'è il prototipo déllt^ a:ci:iùo dà''tavok — 
J|,àt1;^ri;^logicamÓQtepui:a,JoggeraiòQte 
alcalina, favorisce in modoineraviglioso 
ia"digesti(jue'piti difficile. E9C0 il'.tiJQo-
tivo der"s\)o'titolo di ' ' , 
SSc^iiia delle i%eque da tavola. 

! vostri làcci non ai scioglieranno più j 
ueaugiie coi forti calmi dell'estate se 
farete uso costante della • 

is ' iJr t ih ' i i i . i i ;« '« i . i i i i l i ' -

imupeKttbile 
ilei c a p e l l i 

proparata As,i ' 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bftgntiudo prima i .. , 
tìapeiii coita Riccio- mj 
litta^ od arr)(!oian(lo|i , i |^, 
poi cogli appositi ar-
ricciaton apBiìi(H ÌD-
alusL nella sua alatola 
si ottìerìQ una peetelia e robo»tfl> arricciatura 
elegante a ael più br^ve.taoipo.poaBibile, man-
teaendol) iutatti per mptto tetripo. 

J^'imntfinso s</.Gc,essQ ottenuto 
è una garanzia dd suo e/feilo. 

Ogni bottiglia à in elegante astyooio coq an* 
noBBi dne arriooiatorì Bp̂ QQÌali ^^ ìstroKiono reta,-
tiva: trovaar varidibilla io D^iaa presso l'Amm'ì-
Qlatraziooè'del Oìordale 11 P'HuItVa X J . S . S S O . 

ed altre malattie nervofee, si guarf^p9,tì|5 :f^(ii^ó|--,, ; 
mente colle celebri polteri dello" ^ ' ' '•ou*nv.,.5, 

O i BO|.OGNA<"'<''T'>»ii :•%'••!><'.> 
Si trovano in Ifalitt e fiióri nelle primarie-'Parmffcie. 

Si spedisce gratis POpuscolo dei guariti.^- ". 

t i : 
a. 
•SI 

liSj', 

-ìlifiit?!»,') Offir 1 fiiyttf -1.1 Ot.OS) Ij\«fiSl iilp-nniìO [ 

«Ts-<r> A râ M-t» A k » T s » » ^ i % 7 f i ^ à CARTE PER TAPPIZZERIE 
¥ £ R A .TELA A L L ARNl.LA •' ^^ waii stafiiiiìBUi lei me • 
llIU<»nf> -^Farmacia A n t o n i o . T e n c a , successore a Galleani • .MU^no 

con laboralorio chimico, via Spadari, IB 
Presentiamo (inasto (ireparato del nostro Laboratorio, dopo un i lunga serie d'anni 
fa, avendone ottenuto u i pieno anooasao, uqpphìì 

flijoperato, ed un^jlilTmia^ina vendita in iiuròpa 
R i t " •• 

di prova, avendone ottenuto wi pieno anooasao, uqpchì; le lod,!,. pifi „S'P,"?'',? "jy^i'I^P," 
iOfmia^aa vendita in iSaròpa ed in America. Acconsentita la 

l ^ i » non'dVvo elfcrwlmlò*c<«f altre spacialità ohe portano lo STESSO NOME 

stati 
venar ' d l̂ Consiglio 

cbe sono lNEFFffiî O'..,9i>*|le9S.(!>>il»on''9e- " nostro preparato 6 un Oleostearato disteso 
su tela che contiena ijptilusipiiiodelÙiirulea m a n d n n u , pianta nativa delle alpi, co-
nosciaia tino dalla più»i,eaiofal anticbitd. 

Fu nostro» siStipi» aii'ttoV$re"tl''kodo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i prinoipli'dell'arnica," e'"ei sfamo felicemente riusciti mediante un p r o c e s s o 
apeo tn l e od un"'8(g*iByf»l̂ o iti ; t « s i r a o s e l n o l v » lnvBM»«oao e p r» i i r Io«à . 

La nostra te%^i|ra,èllVpfe.P*'-S!FlCATA ed imitata goffamente col VERUEBàMli, 
VELENO conjsfiflStl,. P̂ n̂W >̂ H* **'Wl° corrosiva, e questa devo essere litiatata, noliie-
dendo quella cbe' psttm 1». nostteLVBte marche di fabbr,ici), ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra BaBinaoia,>'pbai è timbrata in oro,! l'i • . . . , , , . ••!''' 

Inniiméiwv^i 'sono' la' goàrifeiini ottenute' iii^mofté 
• l a m e r o s l oei^lUoittf'iffUAf 

milUtie; come Wàttestano'i 
sno i t l smo . In tutti i dolori, in generale, ed in 

mmejiti da cicatrici, ed ha inoltre molte altro iitili ^^liIiizìoÌi(l'(iar'''tóal'aMlJÈÌ ohifCitgn l̂ie, 
e specialmente poi calli. -i,-Ht ' 

Costa lire tO.SO al metro — Lire S.50 al mez«o metro, 
, . j . L\rf,^.^«| lf^.|cheda, franca a domicilio, 

n l i r i^nd l to r l : In l ' a i n e , Fabris Angelo, G, Comelli, L. Biosioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuzsi Girolamo ; « o r l u l a . Farmacia Ci Zanetti, Farmacia Pontoni ; f r l e s t c , 
Fermicia C, Zanetti, G, Serravallo; K«ri», Farmaoia.N, Andrpv((jh: Vrvuta, Giupponi 
Cnlo, Frizzi C, Santoni ; Vcnex ln , Diitner i firuà; Grablovitz ; V ln ine , G, Prai.m, 
JSObei F,; H l t n u o , Stabilimento C. Erba, via Mnrsal», N, 3, e ana''9adcnrsaleV Gal-
lotia Vittorio Kmanuele, N, 72, Casa A, stanzoni e comp,',tvia Sala, N,sl8('Hp««»i,YJ» 
FflUe, N, 6d, e in tutte io principali Farmacie da! Regno, ,r, 

tìappreseatante in tdiae e 
Provincia il signor Loreuxu 
d'Orlandi'di C'itidale^ eoa 
D6|)bsito in' Udine al riesgozip 
dpi signpi^ Paolo Gaspardia in M§r-
catoveocliio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Dopoàito, prèsso la 
Ditta uaedesima t,rovasi un ricco 
e variato campionario' dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi delia massima 
convenienza. 

^i assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, , 
a prezzi mitissimi, 

••Ki-uiéMiTii)» 

I - l i liiii'Sj 1 Signòi^e !Ì'! "•'"'' ' •"' 
I capelli ili un coloro l i iondo ' durato sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bel'ezza, ed- a questo' scopo risponde splendidamente Ita' 

AGiUi D'GEtì 
BHcra^f^lltfsd 

preparati'daÌW't>re'm."yi'ofillnetìk "' '*' ' "'^' 

ANTONIO LONG EÒA 
,__ , S. Salva<5^>t4fl2BS-StenSai!i>i»l «l*o'«'>l" 

• ' poiché con̂  questa specialità si' dà ni capelli il più 
bello é natiirale color,e b i o n d o o r o di moda, j '1 
" Viene poi 8pecialnieete,|raccojn3i)nlata s, quellei 
Signpre l di cui capelli biondi tendano a^ p§curMSÌ> 
B̂ entI•e coH'iiso della suddetta 
piodo di ponservarli sempre pl^* mmpaifco e' bérco-
iore b l o u d o o ro . ' .'iM ^ J I " I U . i 

È anche da pr.oterirsi alle altro tutto si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la pili di sicuro efletto e la piii a buoni mercato, non costando; ohe sole" 
L. ».SU alla bbtti^lià elegantemente tontezionata e con relativaiiistriizidne. u >. •l'i 

Effetto sicurissiino-iMassimo buon mercato-
I l e p o n i t a l o r 0 1 > » S presso l'Amminisli'aziiine d'ai ^i'di'nàlè •/( Friuli.' 

a )?wO,Al*t»ing^.«nwit, ,*tt- .^^,U«Sk«ko^ 

A 
^ infallibile distruttore — , 

^ bUHCI, TALPE, — Raccomandasi " 
"<• perchè non pericoloso per gli ani- ( ^ 
jj«H«(i.iioiaiMU(!iv coniai Ift. pasta, b a w S i 

' ^ deao e altri preparati. Vendesi ft - ^ 
''H Lire 1 «1 pacco presso rUn ic ì J | ^ 

^ Annunzi del giornale 'a 11 Friuli ». I T 

:Tora-rripe f 
infallibile disffuttoro dei lOPl , ^ 

IMiCQOyilìM,! fi 

Uno dei più ricercatifprodo^ti per la tioil̂ tteg, è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dù alla tiutti' delW 
carne quella morbidezza, e, quel iiellutato che pWé'troif," 
siano che del più'tg\ giornijdella'gibventM, fa ^i '%Ì'tL# 
macchie rosse. Qualfjuque , t3)Snor9_.X%, q"w'i W(jféiM) ..'il 
gelosa flelba purezza del suo ,,colorito, non jotr^, (ate,.fi,u, 
mono dell'acqua dijiì6jglio;e'Gelsomino il cui usaudi-, ' 
venta ormai, generale. ' 1> • '.^ l'i 

Prezzo: alla bottiglia 1., -1.^0. " '-
Trovasi veridibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale . 

IL FKlULl, Udine, via della Prefetlùra'.n.-tì, ' ' 
% ,l,iilll« sili, nlill.tli i l i un?.).!"!.! . .' ' ••< ••> .1' 

Udine 189È — Tip. Ihlsrao Btrdvtco 


